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Vittorio Foa 
leader storico della sinistra italiana 

«Sinistra, non aver paura di vincere» 
Prima del voto della Camera su Craxi Vittorio Foa 
82 anni uno dei «grandi padri» della sinistra italiana 
riteneva la squadra dt ministri economici voluta da 
Ciampi come molto interessante Poi gli eventi sono 
precipitati «Ma i fatti di questi giorni - dice Foa - non 
rovesciano il mio giudizio Continuo a pensare che 
questo governo si annunci promettente e che ci por
terà alle ele7ioni con una nuova legge elettorale» 

GIANCARLO BOSETTI 

• I ROMA Vittorio F-oa pre 
ferisce fare la scommessa 
più che non stare a guarda
re quale piega prenderanno 
gli eventi Forse questo spinto 
ce I ha addosso da sempre 
ma in particolare oggi se gli 
si chiede una previsione sulla 
politica italiana e sul governo 
Ciampi e qualche consiglio 
per la sinistra risponde t h e 
è un momento in cui vale la 

pena di intervenire per in
fluenzare gli eventi" Molto 
meno lo convince I idea che 
sia utile interrogarsi a distan
za sulla composizione chi 
mica del governo e che la si
nistra possa avere prelimi
narmente tutte le assicurazio
ni che la propria politica sia 
accettata 

A 82 anni buona parte dei 
quali spesa nel sindacato 
Foa non dà troppo credito a 
chi teme coinvolgimene 
della sinistra t del Pds in par
ticolare in responsabilità per 
politiche antipopolari con 
questo governo Anzi prima 
dell infausto voto della Ca
mera sulle autorizzazioni a 
procedere contro Craxi gli 
partva che la squadra di mi
nistri economici voluta dal 
presidente del Consiglio si 
presentasse come mollo inte
ressante con una netta pre
valenza di uomini che si sono 
battuti contro la politica de
mocristiana della spesa irre 
sponsabile E che quegli uo
mini ahnùhcTasserò una for
mazione con intenzioni piut
tosto nette e da sostenere Poi 
gli eventi sono precipitati i 
ministri del Pds si sono di
messi e sono stati sostituiti 
M i questo non basta a rove
sciare il giudizio di Vittorio 
Foa 

Dopo la crisi di questi gior
ni, possiamo prevedere 
che questo governo ce la 
farà a portare rapidamente 
l'Italia a una nuova fase? 

Continuo a pensare che que
sto governo si annunci pro
mettente e idoneo allo scopo 
di arrivare alle elezioni con 
una nuova legge elettorale 
Nonostante le dimissioni dei 
ministri del Pds la sua imma
gine è positiva rispetto al fine 
della real izzatone in tempi 
rapidi delle nuove regole 
Certo fin dall inizio e erano 
anche le ombre Ld formazio
ne di Ciampi era nata anche 
da un compromesso con la 
vecchia nomenklatura Però 
era nettamente prevalente la 
componente innovativa sia 
nella persona del presidente 
del Consiglio che nella scelta 
dei ministri 

Quali sono le ombre? 
Sono in primo luogo nella 
forte resistenza dei partiti so
prattutto quelli di governo al 
nuovo metodo con il quale 
ha proceduto il presidente 
della Repubblica e sono nel
la resistenza a togliersi dal 
campo C e poi il fatto che 

nella presenza di alcuni nomi 
è visibile la volontà di vedere 
continuare il passato Ma sa
rebbe un errore 1 eccesso di 
impazienza nel corso di un 
processo di innovazione co 
me questo I compromessi 
che si sono dovuti accettare 
non possono attenuare il giù 
dizio positivo 

La maggioranza che ha as
solto Craxl alla Camera 
non ha cambiato la situa
zione? 

lo comprendo la profonda 
emozione che quel voto ha 
crealo e la reazione istintiva 
che si è determinata nei con 
fronti della tradizionale mag
gioranza che ha governato in 
questi anni ma in verità quel 
voto rappresentava nella so
stanza la volontà di fermare 
il processo innovativo avviato 
con le scelte politiche di Scal
t r o e con il governo di Ciam
pi Era un avvertimento con
tro questo governo Con quel 
voto il Parlamento riafferma 
va le pretese della nomenkla
tura e del vecchio sistema dei 
partiti La conseguenza 
avrebbe dovuto essere quella 
di andare avanti con determi
nazione a sostenere il e ani
mino di Ciampi 

Avresti preferito che i mi
nistri del Pds rimanessero? 

SI anche se ntengo che la di
scussione che si svolge ali in
terno «del Pds sia del tutto le
gittima Non è cosi semplice 
per un partito che è stato fuo
ri del governo per quaranta
cinque anni decidere di en
trarvi Ma si tratta di un pro
blema interno al Pds più che 
di un problema della politica 
nazionale 

Ce la farà Ciampi a manda
re In porto in questo Parla
mento la riforma elettora
le? 

lo ho fiducia nel potenziale 
innovativo che si è manifesta
to nel referendum e che è sta 
to raccolto da Scalfaro e tra
dotto in scelte politiche posi
tive Naturalmente non è det 
to che I esito sia garantito e se 
non si profila in tempi rapidi 
una nuova legge bisognerà 
comunque andare a votare 
L opposizione dovrà porre 
dei termini su questo punto al 
governo lo mi auguro che il 
Pds se si asterrà dia alla sua 
astensione il senso di un in
coraggiamento alla prosecu
zione di un processo di inno
vazione che questo governo 
è in grado di rappresentare 

E le resistenze della vec
chia maggioranza, che si 
sono per l'appunto viste 
nel voto su Craxi? 

È chiaro che qui e e un insi 
dia e che le maggiori resisten
ze vengono dal Parlamento II 
compromesso rappresentato 
dal governo Ciampi è avve
nuto appunto tra gli innova
tori (da Segni a Scalfaro) e il 

Parlamento vale a di-e i par 
titi storici della maggioranza 
Ma io ho una speranza che i 
ceti conservator sottoposti a 
una straordinaria pressione 
di riforma come qualche vol
ta è già accaduto nella stona 
nel corso di rivolgimenti an
che più grandi di questo si 
associno alla riforma veden
do perduta ogni possibilità di 
opporvisi II fenomeno si è 
presentato in occasione di 
rotture rivoluzionane Nel no
stro caso il fatto che anche la 
Democrazia cristiana e il Par 
tuo socialista abbiano molla 
to tutto sul referendum è in 
somma la conferma t h e può 
accadere che si prenda alto 
della propria sconfitta Spero 
che un fenomeno simile pos 

sa accadere per la legge elei 
torà le 

Se tutto andrà per il meglio 
e ci troveremo presto a 
scegliere, tra due schiera
menti, quale mandare al 
governo che cosa ne sarà 
dell'area elettorale del 
vecchio PsP 

Gli sforzi t h e Benvenuto sia 
facendo per liberare il partito 
da una eredità pesantissima 
sono da apprezzare ma te 
mo francamente t h e siano 
arrivati troppo tardi Non e re 
do però che tutto si possa ri 
durre alle responsabilità di 
un gruppo di igentt e neppu 
re a un fenomeno solo italia
no Ci troviamo di fronte in 
Italia e negli altri paesi o c a 

dentali a un declino storno 
del socialismo democratico e 
del laburismo Si tratta fond i 
mentalmente del det lino del 
la tradizione collettivista lo 
t redo che 1 eredita di quella 
tradizione difficilmente reste 
ra unita in partiti sot la ldtmo 
tratiti ma si andrà dividendo 
Ira una tomponcnte liberale 
che e antora debole e una 
tomponente nazionalista 
Questo non vuol dire però 
t h e dobbi imo rinunciare al 
I idea che sia possibile un d 
zione regolatrice ni i tonfron 
lidtl mercato 

Michele Salvati, nell'arti 
colo uscito ieri sull'"Uni 
tà", sostiene che corriamo 
il pericolo, in Italia, di tro 

Vittorio Foa storico dirigente 
della sinistra Oggi dice < Il 
vecchio ceto di governo è finito 
va cambiato senza avventure e 
per questo il Pds sarà decisivo» 

varci di fronte un'altra voi 
ta a un "centro" dello 
schieramento politico in 
grado di mantenere il con
trollo del potere politico 
(con conscguenti trasfor 
mismi) e non quindi a 
quella alternanza tra de 
stra e sinistra che in tanti 
auspicano 

Il p< ncolo t e ma io penso 
t h e se passtra una riformi 
maggiorana t soprattutto 
se sarà adottalo il sistema a 
doppio turno quella alter 
nanzi di governo di cui I Ita 
ha ha bisogno si realizzerà 
Posso ese'nplifitare attraver 
so la mia esperienza di eletto 
re lo sono sempre stato abi 
tuato i volare per un partito 
in base alle idee di quel 
partilo delegandogli poi il 
compilo di negoziare la for 
mazione di un governo Sarei 
finalmente molto felice di di 
re v ido a votare per ld smi 
stra perchè ld sinistro vada al 
governo F t redo che qui sta 
mid soddisfa/ione sarebbe 
pienamente tondivisa da 
moltissimi italiani b non C' 
neppure v r o che se si pre-
p i rano le stelle opportune 
la sinistra non possa vincere 
già alle prime elezioni t on il 
nuovo sistema 

Dipende da quello che sue 
cederà a sinistra 

Ho già detto t h e ritengo del 
lutto legittime^le differenze 
interne al Pds sulla questione 
della partetipdzione di go 
verno lo spero che non pre-
vdlgd I atteggiamento di chi 
pnmd di decidere si chiede 
se sono state reilizzale tutte 
le tondizioni che ritiene ne 
tessane se è stdto già fallo 
tutto quello che desidera se 
e è qualcuno in grado di for 
mre tutte le dssicurazioni del 
caso 11 Pds e in condizioni di 
determinare il risultato Sba 
glia se si pone nella logica di 
chi prima vuole i risultati poi 
passa ali azione Non può in
somma dire vedo quello ch t 
succede poi decido 

In altre parole la natura 
stessa del governo, la sua 
funzione e il corso politico 
dei prossimi mesi dipende
ranno anche in larga misu
ra da quello che il Pds deci
derà? 

Nonostante le dimissioni dei 
suoi ministri il modo in cui 
gestirà il suo atteggiamento 
verso il governo sarà molto 
importarne La mia opinione 
voglio dirlo molto nettameli 
te è t h e il Pds si deve muove 
re perthè le cose cambino 
non può stare a vedere Pen 
so che abbia la forza per in
fluire sulla situazione e che 
abbia anche il dovere di farlo 
F molto diffusa la convinzio 
n t che il vecchio ceto di go 
verno e finito che c e biso
gno di cambiarlo nella stabi
lita e non nell avventura II 
Pds sar i perciò decisivo 

Qual è il capitalismo 
che vogliamo? 

È questo il problema vero 
CRISTIANO ANTON ELLI * 

G li straordin in avvenimenti polititi 
impongono 1 assolut i priori! i del 
la rifonna elettorale per preparare 
le elezioni F tuttuvia non solo sul 
piano politico ma incile su quel 

™""~™" lo economico e in corso da anni 
un prottssodegenerilivo arrivato ani h esso a 
un punto di svolt i Provi imo a sintetizzarne i 
tratti pili signifitalivi 1 , pp irato produttivo d< I 
paese appare cara" enzzato da una bisc prò 
dultiva eslesa costituita da un numero limitalo 
di ghindi imprese pubbliche e privale e mo lis 
sime piccole a bdse fdmiliare sovenle di re 
cente costituzione Le grandi imprese appaio 
no prevalentemente ad igiate nella produzio 
ne di beni di consumo durevoli e non i mo 
desto contenuto tecnologico destinati il mi r 
tato interno in nicchie di mere ito e irattenz 
zate d i condizioni di monopolio di fitto e 
talora legale hsse sono sostanzi ìlmtnte is 
senti dai settori tecnologicamenlt più avanza 
ti e hanno performances innovative complcs 
sivjmente assai scadenti F sufliciente scorre 
re le voci della bilancia commerciale per ren 
dersi conto cht i principali segni negativi si 
aprono proprio nei settori merceologici domi 
n iti dalle grandi imprese dalle autovetture di 
lachimicd dll elei Ironica Le voti positive del 
ld bilancia commerci ile provengono dai set 
tori produttivi caratterizzati da piccole inipre 
se Si tritla di beni che vengono venduti sui 
mercati internazionali in condizioni di forte 
competitivita di prezzo mi esposti alld con 
torrenzd dei pdesi emergenti t ir utenzzdti dd 
bassi livtlli sdlaridli La politicdeconomie J de 
gli dnni Ottdnla ha mevso in crisi questo qua 
dro La debole/za delle gr indi in prese si e a t 
tentuata 

1 crtst tnti deficit di bilancio il ricorso al 
mercato del risparmio da parte dell autonl i 
monetaria 1 aumento dei tassi di interesse e la 
crescente pesantezza di funzionamento dei 
mere iti finanziari hanno finito con il ddnneg 
gidre uno dei fonddmenldli fattori di compi li 
tivild del pdese gli elevdti livelli di dccumul ì 
zione e quindi ld capacita di adott ire tempe 
stivdmente innovazioni di processo con cui ot 
tenere sistematici incrementi della produttività 
pur con modesti livelli di attivila tecnologiche 
originali 

Tra de'icit pubblico e tassi di interesse reali 
sembrd ormai essersi prodotto un circuito per 
verso di cui non possono essere trascurale le 
implicazioni di politica economica ed in pai"i 
coldre gli aspetti redistribuirvi Per capire que 
sii aspetti conviene mettere in (ila altuni eie 
menti 1) il deficit pubblico è ormai pressoché 
solo determinato dal pagamento del servizio 
del debito 2) interessi re ili del tutto anomali 
sono percepiti d i un v isto arco di gruppi so 
ciali ed insieme da vere e proprie posizion di 
rendita 3) i detentori dei titoli di Stato e qum 
di I percettori degli interesse passivi pagati sul 
Bil incio dello Malo operano in condizioni di 
totale franchigia fiscale 4) si sono cosi deter 
minate delle asimmetrie tra attività findnzidne 
in particolare tra profitti ottenuti con investi 
menti produttivi e con il rischio d impresa e 
rendite che sono ormai assolulamente stri 
denti 5) I incentivazione a dirottare risorse 
dagli investimenti produttivi alla rendita è cosi 
del tutto evidente 

Bisogna allora fare i conti - dopo lo scon 
quasso subito dal vecchio sistema politico -
con I alleanza che resiste tra rendita e deficit 
de! bilancio pubblico e che a quel sistema erd 
strettamente funzionale 

Per difendere questa allednzd il paese ha 
sopportato la formazione di un modello di ca 
pitalismo degenerativo che ha messo in di 
scussione le basi stesse della sua soprawiven 
zd La drammatica svalutazione dell lulunno 
del 1992 e su ta infatti resd necessdrid dall dg 
grdvdrsi delle condizioni delle imprese italu 
ne schiacciate tra una politic i del cambio fis 
so praticata con una determinatezza rivelatasi 
idealistica un deficit pubblico opprimente e 
quindi una pressione sui mercati finanziari in 
sopportabile per ld bdse produttiva costituita 
dalle imprese di piccola e media dimensione 
A questo si aggiungeva lo sgretolarsi dei mo 
nopoli pubblici e pnvdti 

Quel che appare più grave e politicamente 
rilevante sono le scelte di politica economica 
dei mesi successivi dlld svalutdzione 1 tdssi di 
interesse sono scesi in misurd del lutto in idt 
guatd purd fronte di und infezione assai con 
tenuta II caso italiano appare da questo pun 
to di vista del tulio anomalo sia in termini as 
soluti che relativi I rendimenti reali offerti dal 
debito pubblico italidno sono pdn a circa il 7 
8 contro livelli vicini allo zero negli St iti Uniti 
e ai 2 3 punti in Germania e ancor meno in 
Giappone In termini relativi non si può non ri 
lev ire come la Gran Bretagna abbia saputo 
tradurre la svalutazione in una drastica ndu 
zione del tasso di sconto con evidente sollievo 

GIACINTOMILITELLO ~ 

pi r cji investimenti del li impri se oltre che per 
11 competitivita 1 breve l i r n i n i d i l k imprese 
A questo punto non sembri luon luogo solle 
vare appunto I interrog itivo se la difesa ad ci 
tranza degli enormi tassi d inlerevse re ili p i 
gali ii titoli di Stato itali ini non abbia alla sua 
base una precisi logie i di politica distnbutivd 

La difesa degli ecce ssivi rendimi nti re ili del 
debito pubblico avvantaggia i percettori di 
re ndite e scoraggi i gli invi timi nli fissi ippor 
taton di innovazioni vii processo ippesantisce 
i bilanci delle imprese e rende necessaro il ri 
tomo a forme di concorrenza esclusivimente 
basate sui livelli saldridli Per contenere i salali 
re ili si svaluta e si riducono i salari nominali 

Il ritorno ad un modello di competitiv Ha in 
le-naziondle bisdto sul tosto del lavoro t ome 
11 svalutdzione del 30 cut ì comporta e un 
p isso indietro per il paese Cosi tome rappre 
sent i un passo indietro per il p lese il lenlalivo 
di satnlicare gli elementi di Mito sociale ic 
causiti per continuare i pdc,dre un servizio del 
debito pubblico che si wvicin i ormdi il 50 
del complesso delle spese de Ilo Stdto La veli 
d ta 1i imprese industriili e soprattutto ban 
che al di fuori di qualunque progetto di politi 
e ì industri ile per race itt ire poche centinaia 
di mili irdi a fronte dell esborso quotidiano di 
oltn- seicento miliardi per il p ìgamento degli 
interessi passivi sembra un ulteriore passo in 
dietro n*!la direzione di un modello di capita 
lismoche non sembra reprogres ivo ne inno 
vativo 

L i costruzio ìe di un model o di ca 
pitalismo più consono alle nostre 
esigenze può essere avviata a par 
tire da una polnira industriale 

^ ^ ^ ^ energica hdsata sulla liberalizza 
^"^^™ zioni e pnv itizz izione dei servizi 
pubblici sulla loro contestuale regoldmen'a 
zione sul sostegno dgli investimenti ad alto 
potenziale innovativo e sulla formazione Una 
tale politica industriale no ì può in ogni c<iso 
prescindere da un., energia politica di conte 
mmento dei tassi di interessi reali sul mercato 
finanziano italiano in | irticolare attraverso 
una dr tstica riduzione degli interessi reali pa 
nati ai detentori di titoli del debilo pubblico 

in primo luogo la privatizzazione deve parti 
re dalle grandi industrie 1 rete come 1 energia 
elettrica i gasodotti e le telecomunicazioni 
che sono in condizioni di produrre profitti si 
gntficativi se ben amministrate e quindi sono 
facilmente appetibili sui mercati finanziari in 
ternazionali Qualunque analisi linanziana 
mostra che la capitalizzizione delle nostre te 
lefoniche e del tutto risibile rispetto a parame
tri intern ìzion ili e de-not 11 opportunità di va 
lonzzarc enormi risorse finanzi ine 1 rischi 
che lo Stato putì correre dalla cessione delle 
grandi industrie d rete sono sostdiizidlmente 
annullati dalla eont'-stitale creazione di Agen 
zie d Regolamentazione clic abbi ino poten 
di definire livelli tariffari m rgini di profitto e 
livelli di produ'tivitd 

La pnvdtizzazione di banche di interesse 
na lonale che svolgono un molo di allocazio 
ne di risorse strele*giche quali sono i e ipitali in 
un paese con un mercato finanziano asfittico 
e opaco come il nostro appare per contro 
molto più problenidticd 

Per quanto riguarda la privatizzazione di 
imprese manitattunerc suscet ibili di operare 
in selton a tecnologia avanzata è bene evsere 
consapevoli che una tale strategia può aprire 
il varco a operazioni di spiazzamento delle 
grandi imprese multinazionali t h e in un peno 
do di sovraccapacita produttiva possono ave 
re un forte interessi3 a comprire delle imprese 
il scilo scopo di eliminare delle e ip icitd prò 

duttive 
Uiid politicd di sostegno illd diffusione del 

le mnovdZioni incorporale in nuovi beni Cdpi 
tali e servizi appare sempre più netessaria per 
porre rimedio alla preoccupante caduta dei II 
velli di accumulazione ed al conseguente ic 
cumularsi di ntardi tecnologici proprio Idddo 
ve I industria italiana <sv(.-va un tradizionale 
vantaggio in termini di rapidi! i nei tassi di dif 
fusione Parallelamente si rende necessario 
I avvio di una politica della formazione tecni 
ca che colmi il crescente gap tra la domandd 
di forza lavoro qualificala delle imprese e i i 
velli formativi delld scuold italiana 

Ninno maturando in questi mesi le condì 
ziom per poter partecipare attiv inente alla 
definizione del tipo di capitalismo verso cui 
vog lamo indirizzare [economi i Milana lidi 
battito circa la necessito dtl capitalismo con 
Irapposto d qualche forma di socialismo sem 
bra infatti dtl tutto supei ito il problema con 
e relo e teorico che si pone oggi t quale tipo di 
e apitalismo si voglia concorrere a de mire 
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Celentano, canta che è meglio... 
M La televisione genera 
mostri Non è una grande sco 
pena lo si intuiva fin dal 1954 
Un fatto inspiegabile rimane 
però il permanere d una t a 
renza di difese immunitarie da 
parte del fruitore che in quasi 
quarant anni di tv non e riuscì 
to a trovare un vaccino contro 
questo male epidemico t cioè 
la perniciosa tasformazione te
levisiva del «qualunque" che in 
pollici diventa «qualcuno» Di 
ventare popolare grazie ali e 
sposizionc continuala alle (e 
lecamert produce infatti dei 
mutamenti psicologici t forse 
anche genetici in quanti pur 
essendo costituzionalmente 
normali si ritrovano improwi 
samente sulla cresta di un on 
da catodica che fa perdere lo 
ro il senso delle proporzioni 
Daiedai anche il più modesto 
e ritroso degli esseri viene col 
to dal sospetto che il Destino 
(magari sotto forma di un in 
nocuo quanto risibile telegat 
to) lo abbia chiamalo a diver 

so e più allo compito 
C lastia perciò I itlivita an 

che precaria che 1 ha elevalo a 
«personaggio» (la canzone 
propna e altrui la conduzione 
espressa in qualità di portatori 
sani di congiuntivi la comicità 
volontarid o meno il bdllonzo 
Limento su musica detto an 
che «dltivitd tersitored» I in 
continenza verbale che può di 
ventare anche fisica etc ) spili 
gendosi in campi e settori t h e 
richiederebbero una diverso 
preparazione insomma un 
minimo di supporto non dito 
tulturalt o anche solo smtatti 
co ma almeno bassamente 
nozionistico 

Prendiamo ora i caso un 
personaggio dal carisma tele 
visivo comt Adnano Celenta 
no Strappato ad un attività 
t h e forse avrebbe nitritalo 
maggiore attenzione come I o 
rologena Adriano ha abbrac 
ciato la carriera di cantante 

ENRICO VAIME 

prima imi! indo lerrv Uwis 
(bene ) poi imitando se stesso 
(benino) Ut tv ni h i diffuso 
I immagine creando «il mito 
intht quando la sua frequen 

(azione s e rirefitta proprio 
puntando sul! ì minima qu in 
t i tas t esasperato irt it imcnlt 
un i spetie di /'/sogno invenl i 
to dl l mezzo La televisione 
negando I imm igine di Cele ri 
tanti per un pò ha generilo 
una nostalgi ì che oltre a r 
scontri psicologici spesso ne 
liaditommertiali 

C è non e e torna non torn i 
ecco il balletto dell offerta prò 
messa e solo a volte concessa 
Fino al botto e iratttnstico 
quello di Iautistico A?"del qua 
le s o straparlato F slato d i 11 
che il Celentano televisivo ha 
tracimato abb ittc ndosi in 
tampi a lui sconosciuti (la lin 
gua italiana I ecologia Ic tu 
menismo espanso I astesi mi 
slica) fino ad arnv ire i eolio 

e ìzioni tribunizie v inamente 
sfruttate (nidle da Ramno be 
ne dd Rditre) La cosa sarebbe 
potut i finire II se il senso delld 
misura avesse prevalso siili eu 
fona invece come per al'n 
«casi» tipo l-unari e simili Ce 
lentano in quellorgia donni 
potenz i che colpisce i qualun 
que che diventano qualcuno 
non avesse esiger ito in linea 
con le esternazioni di questa 
v inegata societd Interventi 
morali filosofici politici e reli 
giosi a schiovere E linalmen 
te 1 articolo in prima pdgma 
sul Corriere della stradi lunedi 
scorso dove in margine al 1" 
maggio sindacal-cantenno 
con appendice dissacratoria 
del leader dei I itlib i Piero Pe 
lu Celentano trasudando buo 
nafede e ingenuità ha scritto 
della sua ammirazione per il 
Pap ì «in continuo ptllegnnag 
gio» uno che (trascrivo) «se 
diventa Pap ì vuol dire che 

qualche sacrificio I ha fatto» Il 
soglio di S Pietro non t una 
carriera che si intriprendtcon 
terrena buon i volontà 

Qualcuno spieghi ad Adn i 
no che non si studia da Papa 
le cose non stanno cosi E lasci 
perdere il molleggiato e con 
lui 'ascino perdere tanti altri 
Pelù che parla del Papa che 
parla di sesso Celentano che 
parla dei Litftba e quanti parla 
no perché credono di poterlo 
fare dei massimi sistemi dalla 
minima cattedra quella televi 
siva o der va'u comunque d il 
la tv Ognuno faccia il propno 
mestiere o rischieri 1 abban 
dono da parte del pubblico 
Allora ognuno polra cantare 
quella vecchia canzone (non 
a caso del Clan) estrinsecata 
anni fa senza il lifting gramma 
ticale del Corriere- «Ancora 
una volta ho nmaslo solo 
Questo succederà quando i 
qualcuno torneranno qualun 
que come la Stona si ispella 
che succeda 

( irlo Azeglio Ci impi 

•L Italia e il attimo paese industrializzato' 
•Guarda un pò Bitonto a <he posto sta' 
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